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BASSANO WINE FESTIVAL
IL PROGETTO
“La vita è troppo breve per bere vini mediocri”. Questa citazione di Goethe è stata il punto di partenza per la nascita del Bassano Wine Festival. Patron del progetto è l’imprenditore vicentino Daniele Cavazzin, appassionato di vino e iscritto da anni alla F.I.S., che nel 2017 ha deciso di dare forma alla sua passione organizzando il Bassano Wine Festival.
Abituato fin da ragazzino a visitare assieme al padre le cantine di Prosecco della zona di Valdobbiadene, per Daniele la più autentica dimensione del vino è proprio quella dei piccoli produttori artigianali, dei vignaioli che si “sporcano le mani” ogni giorno. I profumi e i gesti della vita in vigna sono il ricordo da cui Daniele parte per realizzare il suo progetto, con l’obiettivo di dare risalto e valorizzazione a un mondo del vino fatto di piccole eccellenze artigianali.
“Immaginate di parcheggiare la vostra auto in un sentiero di ciottoli e terriccio. L’aria è fresca, pungente, e scendendo dalla macchina vi alzate il bavero della giacca e strofinate le mani per vincere il freddo. Una breve camminata fino alla porta di un casolare, circondato da vigneti e terre coltivate. Entrate dentro e trovate un ambiente accogliente, legno, luci calde e soffuse. Scendete qualche gradino e vi ritrovate in una cantina che trasuda profumi e scricchiolii di botti. Il cantiniere stappa una bottiglia, facendo cadere il tappo di sughero sulla tavola grezza di quercia e versa il vino in due bicchieri che diventano improvvisamente due scrigni.”
Daniele, bassanese d’adozione, ha scelto la città come luogo per ospitare la realizzazione del suo progetto e la prima edizione del Bassano Wine Festival si è tenuta al polo fieristico Bassano Expo. Una scommessa vinta, se si pensa che per molti anni la città non ha mai ospitato mostre-mercato legate al mondo del vino, proprio per la sua vicinanza ad aree come Verona e Treviso, dove il settore è già molto forte.  
LA PRIMA EDIZIONE
Da venerdì 8 a lunedì 11 dicembre 2017, in occasione del Bassano Wine Festival, l’area fieristica Bassano Expo ha ospitato nei suoi 400 mq oltre 140 cantine di piccole dimensioni provenienti da tutta la Penisola. Accanto a loro, una numerosa serie di produttori artigianali che portano in fiera le loro eccellenze gastronomiche. La mostra-mercato ha avuto come leitmotiv la grande tradizione contadina italiana, con quattro giorni interamente dedicati alle produzioni territoriali tipiche, durante i quali sono state promosse degustazioni, esibizioni musicali e show cooking.
Alla rassegna fieristica di Bassano del Grappa erano presenti anche i sommelier della federazione FISAR, che hanno proposto al pubblico una serie degustazioni guidate in merito all’abbinamento cibo-vino e alcune "degustazioni sensoriali" dedicate ai profumi e ai colori dei fiori.
Ospite anche il Sound Sommelier Paolo Scarpellini, in grado di trasformare il vino in “musica liquida” e la musica in “vino da ascoltare”. Le qualità di un vino, di una birra o un distillato vengono decantate ed esaltate dall’abbinamento con la musica più adatta, creando una sorprendente assonanza fra gusto, profumo, suoni e ritmo, in grado di rendere la degustazione un’esperienza unica.
Tra i protagonisti della prima edizione del Bassano Wine Festival anche Malindi, terza classificata del programma Bake Off Italia, che con le sue torte in collaborazione con l'istituto Remondini ha consentito di raccogliere offerte destinate alla ricerca della Fondazione Città della Speranza. 
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